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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio - Programmazione - Finanze -  Patrimonio e  Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati -  Programmazione Comunitaria. 
 

 

 VERBALE N° 11  DEL  03/11/2016   

  
ORDINE DEL GIORNO: 

 

 
1)Studio e consultazione dell’elenco delle società partecipate di cui fa parte 
il Comune di Alcamo. Ore 17,00 audizione del Dirigente del Settore Servizi 
Finanziari Dott. Sebastiano Luppino per delucidazioni inerenti l’aspetto 
finanziario delle Società Partecipate. Ore 18,00 audizione del Funzionario 
comunale Rag. Giovanni Dara per chiarimenti sulla Società Partecipata 
“Sviluppo del Golfo”, in particolare sul criterio di composizione e relativi 
componenti dei vari consigli di amministrazioni che si sono succeduti nel 
tempo fino all’eventuale liquidazione della stessa. 

 

 

 

                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  

 

 

17,00 

 

 

19,00 

 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria 

 

     SI  
 

 
 

Componente Scibilia Noemi SI  
 

 

17,00 

 

 

19,00 

 

 

Componente Messana Saverio SI  

 

 

17,00 

 

 

19,00 

 

 

Componente Ferrara Annalisa SI  
 

 

17,00 

 

 

19,00 

 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
 

SI  

 

 

17,00 

 

 

18,00 

 

 

 

L’anno Duemilasedici (2016), il giorno 03 del mese di Novembre, alle ore 17,00, presso la Sala 

Giunta del Palazzo Municipale sito in Piazza Ciullo n° 30, si riunisce la  Seconda Commissione 

Consiliare. 
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Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti Scibilia Noemi, 

Messana Saverio, Ferrara Annalisa e Ruisi Mauro. 

Il Presidente Lombardo, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Alle ore 17,05 fa ingresso il Vice Dirigente del Settore Servizi Finanziari Dott.ssa Gabriella Verme  

delegata dal Dott. Sebastiano Luppino ad intervenire in sua vece. 

Il Presidente Lombardo dopo avere dato lettura del punto all’O.d.G.: “Studio e consultazione 

dell’elenco delle società partecipate di cui fa parte il Comune di Alcamo. Ore 17,00 

audizione del Dirigente del Settore Servizi Finanziari Dott. Sebastiano Luppino per 

delucidazioni inerenti l’aspetto finanziario delle Società Partecipate. Ore 18,00 audizione del 

Funzionario comunale Rag. Giovanni Dara per chiarimenti sulla Società Partecipata 

“Sviluppo del Golfo”, in particolare sul criterio di composizione e relativi componenti dei 

vari consigli di amministrazioni che si sono succeduti nel tempo fino all’eventuale 

liquidazione della stessa”, dà la parola alla Dott.ssa Verme per illustrare lo stato dell’arte sulle 

Società Partecipate di cui il Comune di Alcamo fa parte. 

La Dott.ssa Verme premette che il Comune di Alcamo non fa parte di un gran numero di Società 

partecipate ed in nessuna svolge attività di funzione ad esclusione dell’ATO “Terra dei Fenici” che è 

stata soppressa e a cui è subentrata la S.R.R. (Società – Regolamentazione – Rifiuti) “Trapani 

Nord” a seguito della nuova gestione integrata dei rifiuti il cui ruolo di coordinamento viene svolto 

dai Comuni facenti parte della Società. Così come l’ATO “Terra dei Fenici”, prosegue la Dott.ssa 

Verme, anche la Società “Alcamo Energia” è in fase di liquidazione in quanto non essendo 

risuscita a portare a termine il proprio obiettivo ha comportato solo delle perdite. 

La Dott.ssa Verme fa una cronistoria sulla Società “Alcamo Energia”. Tale società costituita nel 

2010, ha avuto una lunga gestazione sia dal punto di vista costitutivo  che dal punto di vista  

finanziario. La Società aveva lo scopo delle realizzazione di progetti nell’ambito dell’accordo di 

programmazione quadro “APQ ENERGIA”, attraverso un cofinanziamento da parte della Regione 

Sicilia e del Comune di Alcamo. Nel 2006 il Comune di Alcamo ha emanato un bando per 

l’individuazione di una società pubblica, la cui gara è andata deserta. Dopo che è stato individuato 

il socio privato, nel 2012 si è proceduto alla costituzione della società per l’80% del socio privato e 

per il restante 20% del Comune di Alcamo, con un capitale sociale di 500.000 Euro. 

Il Comune di Alcamo, precisa la Dott.ssa Verme, ha versato solo i 3/12 (22.000 Euro) della quota 

spettante di 104.000 Euro. Tale società, fa presente la Dott.ssa Verme, non avendo realizzato il 

progetto per il quale era stata costituita e in considerazione che sono stati revocati i finanziamenti 

non ha più motivo di continuare ad esistere e pertanto è stata posta in liquidazione. 

Il Presidente lombardo chiede alla Dott.ssa Verme i nominativi dei legali rappresentanti delle 

Società Partecipate. 
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La Dott.ssa Verme fa presente che il socio privato del raggruppamento di imprese “APQ Energia” 

s.r.l., capogruppo della Società, è Presidente Ghezzi Marco. Attualmente, precisa la Dott.ssa 

Verme, il liquidatore è il Sig. Mingotti e vi in corso un contenzioso legale con la Regione Sicilia 

relativamente alla revoca del finanziamento dopo che il TAR aveva rigettato l’opposizione. 

Il Consigliere Messana in riferimento ai 400.000 Euro che la Società “Alcamo Energia” ha già 

sborsati, chiede alla Dott.ssa Verme notizie in merito ai soldi in cassa ammontanti a 120.000 Euro. 

La Dott.ssa Verme fa presente che anche il socio privato ha prima versato i 3/12, che in cassa 

c’erano 100.000 Euro occorrenti per la presentazione del progetto ed essendoci dei debiti verso 

creditori è stata avviata, ed attualmente è in corso, la liquidazione della società. 

Il Consigliere Messana chiede alla Dott.ssa Verme da quale amministrazione comunale è stata 

proposta la creazione della Società “Alcamo Energia” e il relativo costo del Consiglio di 

Amministrazione. 

La Dott.ssa Verme risponde che l’Amministrazione comunale proponente è stata quella del 

Sindaco Scala e che il Consiglio di Amministrazione veniva pagato tramite i fondi societari e fa 

presente che con la liquidazione potrebbero essere vantate ulteriori somme da parte del Consiglio 

di Amministrazione. I componenti del Consiglio di Amministrazione nominati dal Comune di 

Alcamo, prosegue la Dott.ssa Verme, erano due più i revisori contabili. Del collegio sindacale 

faceva parte la Commercialista Giusy Bosco, mentre come sindaco supplente il Funzionario 

Comunale Giovanni Dara, poi la società è stata messa in liquidazione. 

Il Consigliere Ferrara chiede alla Dott.ssa Verme quanto potrebbero essere i costi derivanti dalla 

liquidazione a carico del Comune di Alcamo. 

La Dott.ssa Verme risponde che al massimo il costo potrebbe aggirarsi sui 104.000 Euro e che fino 

ad ora è solo pervenuta una nota di risarcimento danni ma non c’è stata un’azione giudiziaria. 

Il Consigliere Messana chiede alla Dott.ssa Verme notizie in merito alla situazione patrimoniale, 

debitoria e dei contenziosi relativi alla Società “Terra dei Fenici”. 

La Dott.ssa Verme precisa che la Società “Terra dei Fenici”, per obbligo di legge, è stata posta in 

liquidazione e che in merito alla situazione societaria si informerà in merito, facendo presente che 

dell’argomento è più informata la Dott.ssa Elena Ciacio. 

La Dott.ssa Verme precisa che all’interno della Società “Terra dei Fenici” ogni comune che vi fa 

parte ha una posizione diversa rispetto agli altri comuni e che il Comune di Alcamo ha aperto un 

contenzioso sulla modalità partecipativa sulle spese generali, che ha comportato dei ricalcoli 

relativamente agli anni pregressi, in parte già pagati e in parte ricadenti sul Bilancio 2016 e che il 

rappresentante legale è il Sindaco che delega il Responsabile del Servizio Ambiente. 

Con la costituzione della Società di Regolamentazione dei Rifiuti “S.R.R. TRAPANI NORD”  la 

nuova gestione dei rifiuti sarà più semplice rispetto al passato in quanto non vi sarà la gestione 

diretta ma il controllo da parte dell’Ufficio finanziario e del Settore Ambiente. 
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Il Consigliere Messana chiede alla Dott.ssa Verme quanto sono in complessivo le Società 

Partecipate di cui fa parte il Comune di Alcamo. 

La Dott.ssa Verme risponde che in complesso sono sei, tra cui il GAL (Gruppo Azione Locale), 

ancora in funzione, di cui il Comune di Alcamo è socio, che ha lo scopo di accedere ai 

finanziamenti europei, in particolare il PSR 2014-2020 senza costi per l’ente e precisa che già nel 

2016 il Consiglio Comunale ha effettuato una prima ricognizione sulle Società Partecipate. 

Il Consigliere Messana chiede alla Dott.ssa Verme in quale anno è stato costituito il GAL e se una 

quota degli amministratori è riservata ai comuni. 

La Dott.ssa Verme risponde che il GAL è stato costituito in data 15/12/2010 con amministratori 

Pietro Puccio e Giuseppe Alesi. I Componenti, prosegue la Dott.ssa Verme non percepiscono 

compensi in quanto si autofinanzia percependo, per onorari e consulenze, una quota sui 

finanziamenti presi come quelli sul Bio Mercato, sulla Cuba delle Rose (Castello di Calatubo) e 

l’acquisto delle biciclette elettriche. 

Il Consigliere Ruisi chiede alla Dott.ssa Verme delucidazioni in merito alla Società Consortile 

“Sviluppo del Golfo” A.r.l. e sui costi sostenuti da parte del Comune di Alcamo. 

La Dott.ssa Verme fa presente che la Società “Sviluppo del Golfo” è stata costituita nel marzo del 

2001 per occuparsi della gestione del “Patto Territoriale”, nello specifico dell’insediamento 

artigianale di C/da Sasi di cui è nato un’apposito Consorzio (Sasi) socio della Società “Sviluppo del 

Golfo”. Nel 2014, prosegue la Dott.ssa Verme, il Consiglio di Amministrazione ha avuto un costo di 

31.100 Euro, di circa 30.000 Euro nel 2015 e ogni socio contribuiva nella Società, mentre la quota 

parte del Comune di Alcamo è stata di 44.300 Euro nel 2013, di 24.000 Euro nel 2014 e di 20.000 

Euro nel 2015. 

Alle ore 18,00 esce il Consigliere Ruisi Mauro. 

Alle ore 18,00 fa ingresso il Funzionario comunale Rag. Giovanni Dara. 

Il Presidente Lombardo chiede al Rag. Dara i compensi dei componenti il consiglio di 

amministrazione della Societa “Sviluppo del Golfo” dal 2001 fino alla data di liquidazione. 

Inoltre il  Consigliere Messana chiede al Rag. Dara di che cosa si è occupata la suddetta Società. 

Il Rag. Dara fa presente che nella Società “Sviluppo del Golfo”, posta in liquidazione in data 

30/05/2016, l’assemblea dei soci e non il comune provvedeva a nominare gli amministratori il cui 

consiglio di amministrazione prima durava tre anni. 

Il Rag. Dara consegna in copia alla Commissione, che acquisisce agli atti, la visura della Camera 

di Commercio di Trapani riportante gli attuali soci della società, la nomina del Rag. Dara a 

liquidatore della società, l’elenco dei componenti il Consiglio di Amministrazione in carica per il 

triennio 2011-2014 con il relativo trattamento economico lordo per l’anno 2012 spettante a 

ciascuno di essi  e il verbale dell’assemblea del 30/05/2016 che all’unanimità ha deliberato di porre 

in liquidazione la società. 
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Il Consigliere Messana chiede al Rag. Dara chiarimenti circa le modalità di elargizione dei 

compensi relativi ai componenti il consiglio di amministrazione. 

Il Rag. Dara risponde che bisogna chiedere ai soci della società in quanto la relativa assemblea 

provvedeva sia alla nomina che ai relativi compensi dei componenti il consiglio di amministrazione. 

La società, prosegue il Rag. Dara, è stata posta in liquidazione in quanto ha raggiunto lo scopo 

sociale per il quale era nata e cioè il “Patto Territoriale” il cui obiettivo principale era quello di 

favorire, tramite finanziamenti pubblici, l’insediamento (circa trenta imprese) nel territorio (C/da 

Sasi). Quindi, continua il Rag. Dara, avendo concluso l’attività per la quale era stata creata, 

l’assemblea dei soci ha deciso di chiudere la società e il Consiglio Comunale di Alcamo nel piano 

di razionalizzazione delle Società Partecipate e a seguito della nuova normativa sulla 

razionalizzazione delle spese, con conseguente riduzioni delle partecipazioni, ha deciso di uscire 

dalla Società. 

La Commissione richiede al Rag. Dara, in qualità di liquidatore della società “Sviluppo del Golfo” 

quanto segue: 

1) l’importo delle spese sostenute dal Comune di Alcamo dalla data di costituzione (02/03/2001) 

fino alla data di liquidazione (31/05/2016) della Società; 

2)  copia dello statuto della Società; 

3) l’elenco completo dei componenti dei Consigli di Amministrazione della Società che si sono 

succeduti negli anni con i relativi compensi. 

Il Rag. Dara fa presente che la Società “Sviluppo del Golfo” non ha i soldi per pagare i compensi 

da corrispondere ai componenti del CDA dal 2011 al 2016 e fa presente inoltre che la Società ha 

un proprio ufficio e che  essendo da solo ha bisogno di tempo per effettuare tale ricerca. 

Il Rag. Dara precisa che con i soldi versati dai comuni venivano pagati i componenti del CDA e che 

il Comune di Alcamo si trova in regola con i versamenti relativi fino al 2015, resta da pagare il 

2016, mentre il Comune di Partinico deve ancora versare 40.000 Euro. 

Il Presidente Lombardo chiede al Rag. Dara chi negli anni ha fatto parte del Consiglio di 

Amministrazione. 

Il Rag. Dara facendo presente che nel 2011 c’era il Dott. Massimo Ferrara, scelto dall’assemblea 

dei soci, la successione negli anni dei componenti il CDA si può rilevare dai verbali assembleari. 

Il Consigliere Ferrara chiede al Rag. Dara quanto durerà la fase di liquidazione. 

Il Rag. Dara rispondendo che dipende dai tempi di recupero dei crediti derivanti dai ritardati 

pagamenti da parte dei comuni di cui  già è stata avviata d’ufficio la diffida ai debitori, auspica che 

entro il primo semestre del 2017 di chiudere la fase di liquidazione per non gravare di ulteriori 

spese i soci.  

La Dott.ssa Verme tra le società partecipate rappresenta il Consorzio Trapanese per la Legalità, 

costituito nel 2005, di cui l’Amministrazione comunale vorrebbe recedere, facendo prima la  

richiesta di recessione entro il 31/12/2016 e poi predisponendo la relativa Delibera di Giunta. 
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Il Consigliere Messana chiede alla Dott.ssa Verme i costi a carico del Comune di Alcamo  e le 

finalità di tale consorzio. 

La Dott.ssa Verme risponde che in media i costi si aggirano sui 15.000 Euro annui e che lo scopo 

iniziale di tale consorzio era la gestione in forma associata dei beni confiscati alla mafia, mentre 

attualmente svolge solo attività formativa. La Dott.ssa Verme precisa che compete al Consiglio 

Comunale la decisione di non fare più parte di tale consorzio. 

Per quanto riguarda la partecipazione al Distretto Turistico regionale, prosegue la Dott.ssa Verme, 

che aveva lo scopo di reperire finanziamenti, ma non è stata mai operativo, non ci sono costi per il 

comune in quanto non c’è una sede legale e neanche un consiglio di amministrazione. 

La Dott.ssa Verme fa presente che la nuova normativa prevede un obbligo di ricognizione, di 

verifica e di controllo sulle società partecipate. 

Il Rag. Dara fa presente la partecipazione del Comune di Alcamo all’Associazione “Strade del 

Vino” con una quota annua di circa 15.000 Euro. 

La Dott.ssa Verme rappresenta alla Commissione la necessità di delegare un funzionario 

comunale che si occupi del controllo delle società partecipate, verificando che tipo di attività hanno 

svolto, se svolgono ancora attività, cosa fanno a livello gestionale e capire quali e quanto sono i 

costi per l’ente e dichiara che più che conoscere i compensi degli amministratori bisogna 

esaminare il danno e il bene che le società partecipate hanno prodotto. 

Dopo avere ricevuto i ringraziamenti da parte della Commissione, alle ore 18,45 lasciano la seduta 

la Dott.ssa Verme e il Rag. Dara con l’impegno di fornire in copia tutta la documentazione 

riguardante le società partecipate. 

Dopo un’ampio dibattito su quanto emerso dalla relazione della Dott.ssa Verme e del Rag. Dara, 

alle ore 19,00 il Presidente Lombardo dichiara sciolta la seduta. 

 

 

           IL PRESIDENTE                                                         IL SEGRETARIO                                            

          LOMBARDO VITO                                                      LIPARI GIUSEPPE 

 

 


